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Strade allagate a Villa San Giovanni

Strade trasformate in veri e propri fiumi in piena. Disagi a Bolano

Un violento nubifragio
si abbatte su Villa San Giovanni

di DOMENICO CRIMI

VILLA SAN GIOVANNI - A
memoria nostra non ricor-
davamo un temporale così
impetuoso a Villa San Gio-
vanni anche se, nel primo
pomeriggio, sembrava che
le forti piogge non destas-
sero particolari preoccupa-
zioni. Vi era un forte vento
di levante che soffiava, una
forte foschia sullo Stretto.
Le navi sia private che delle
Rfi continuavano a naviga-
re, tanto che non vi era al-
cun particolare intasamen-
to in città. Una pioggerella
però insistente stava inco-
minciando a scendere giù e
l'acqua scendeva lungo
tutte le vie cittadine, però
non era limpida ma era mi-
sta a fango. Significa che
veniva trascinata giù della
terra. Ma verso le 17 la
pioggia si è fatta insistente
ed impetuosa e Villa San
Giovanni si è trasformata
in una somma di tanti tor-
renti impetuosi e pieni di
fango, che scendevano giù
dalle colline verso il centro
cittadino, tanto che è stato
un impresa attraversali a
piedi, per potere raggiun-
gere le abitazioni. Chi lo ha
fatto improvvisamente è
arrivato a casa inzuppato
dalla testa ai piedi, perché
alla pioggia si accompa-
gnava il vento che conti-
nuava a soffiare con la soli-
ta violenza, rendendo im-
possibile l'apertura degli
ombrelli.

I danni segnalati verso le
ore 17 dai vigili urbani era-
no solo rami di alberi cadu-
ti e buttati giù dal vento,
ma presso l'Ufficio tecnico
comunale era stato segna-
lato pure qualche allaga-
mento nelle zone più basse
della città.

I danni esatti comunque
si potranno quantificare
domani (oggi per chi legge,
ndr). E' certo comunque
che ve ne saranno stati poi-
ché le strade facevano scen-
dere giù verso il centro cit-
tadino una massa enorme
di acqua.

Bisognerà prevedere al-
tre ondate di maltempo si-
mili e pertanto bisognare
pensare a cambiare il siste-
ma di convogliamento del-
le acque poiché, a detta an-
che dei tecnici, i pozzetti di
raccolta e le fogne stesse
son assolutamente inade-
guati di fronte all’emer -
genza. Il cemento e l'asfalto
non assorbono acqua, co-
me avveniva una volta con
le strade sterrate, e le fogne
non hanno più la funzione
di raccolta che avevano le

cunette alla francese, im-
provvidamente tutte coper-
te.

Perciò bisogna rimboc-
carsi le maniche e pensare
alla realizzazione di un pia-
no serio di raccolta delle ac-
que. Nella tarda serata il
Comando Vigili ha infor-
mato che la massa d'acqua

scesa giù dai torrenti ha
causato problemi nella zo-
na di Bolano di Villa alla
periferia di Acciarello.

Una massa di detriti è ve-
nuta giù sulla strada stata-
le ed ha causato anche peri-
colo per una intera fami-
glia. Il Comune si è mobili-
tato con tutti i suoi operato-

ri guidati dal geometra
Barresi, che ha immediata-
mente convocato una ditta
per liberare le griglie per
fare scorre l'acqua, la stra-
da statale 18 dai detriti e
danni per la famiglia. Così,
l’ondata di maltempo non
risparmiato nemmeno Vil-
la.

Da sinistra Neri e Caminiti

Vi l l a . Caminiti critica Melito

«E’ un’attività
immobile»

VILLA SAN GIOVANNI - Vit-
torio Caminiti, presente il
coordinatore di Forza Italia
Mimmo Neri, esprime il suo
pensiero sull'azione ammini-
strativa della Giunta guidata
da Giancarlo Melito. Il candi-
dato a sindaco della “Lista Vo-
lare”hadetto di avere seguito
i propositi della lista guidata
da Melito con un certo inte-
resse durante la campagna
elettorale: «Avevo registrato
la positività dei propositi ed
avevo una certezza che si po-
tessero realizzare in breve
tempo vista la garanzia delle
enunciazioni fatte sia dai per-
sonaggi locali che nazionali e
regionali, durante la campa-
gna elettorale. Ricordo infatti
che mentre la nostra lista in
campagna elettorale non ave-
va chiesto il supporto di politi-
ci di riferimento e si era basa-
ta su un programma elabora-
to localmente, la lista guidata
da Melito aveva fatto avallare
le sue proposte e promesse
con protocolli di intesa ap-
poggiati da esponenti politici
locali e nazionali, membri del
governo Prodi, come Alessan-
dro Bianchi e l'ex prefetto De
Sena».

Vittorio Caminiti ha conti-

nuato dicendo che era convin-
to che «la maggioranza am-
ministrativa, subito dopo le
elezioni, avrebbe messo in at-
to una efficace e complessa or-
ganizzazione del territorio».

«L'impegno preso con i cit-
tadini dalla nuova giunta - ha
aggiunto - era quello di inizia-
re dalle piccole cose per dare
alla città strade pulite, ridise-
gnare le mappe dei parcheg-
gi, riorganizzare il turismo
ed il commercio, per potere at-
trarre in città nuovi flussi tu-
ristici. Fino ad oggi non è av-
venuto. Non pretendevo l'im-
mediata realizzazione dei pro-
positi, ma che si mettessero in
atto i primi interventi».

Vittorio Caminiti prosegue
poi sottolineando che «le pro-
messe avallate e certificate
dagli amministratori regio-
nali sono ancora tali. Infatti
non vi è traccia della riqualifi-
cazione del lungomare, della
modernizzazione degli im-
pianti di illuminazione, del
miglioramento del verde cit-
tadino, della definitiva solu-
zione della problematica del
traffico cittadino causato dal
traghettamento di mezzi per
la Sicilia». «Il polmone stesso
di sosta degli automezzi è sta-

to proposto dalla minoranza
negli anni scorsi durante il
precedente governo Berlu-
sconi», ha detto aggiungen-
do: «Poi anche il piano per la
sicurezza attraverso la video
sorveglianza è stato proposto
dalla minoranza all'attuale
maggioranza, allo scopo di
potere monitorare giornal-
mente la situazione della cit-
tà. La minoranza ha invitato
la Giunta a prodigarsi per
non perdere il finanziamento.
Alla luce di quanto viene pub-
blicizzato quotidianamente,
possiamo affermare che nulla
è cambiato e che quanto pro-
posto in campagna elettorale
non si è realizzato». Perciò il
rappresentante della “Lista
Volare” ritiene che «vi è una

continuità col passato e quin-
diun immobilismonell'attivi-
tà amministrativa».

Mimmo Neri, poi, si è detto
contento della candidatura di
Vittorio Caminiti quale capo-
lista: «La fiducia nei suoi con-
fronti è stata riconfermata
giorni fa durante una sobria
manifestazione pubblica du-
rante la quale sono stati con-
segnati all'associazione Ma-
sci e all'Opera di San Vincen-
zo degli elettrodomestici per
consegnarli a famiglie biso-
gnose scelte dalle stesse asso-
ciazioni e nello stesso tempo
una somma in denaro per ac-
quisto di generi alimentari da
distribuire sempre a famiglie
bisognose».

d.c.

Allestita a Scilla
Un successo
per la mostra
fotografica
di Arbitrio

di VINCEZO PANUCCIO

SCILLA – Sta ottenendo
un grande successo la
personale di Pasquale
Arbitrio che ha come te-
ma “La notte Santa” i
presepi viventi nella pro-
vincia di Reggio Cala-
bria. Ancora per qualche
giorno fino al 31 gen-
naio sarà possibile visi-
tare la mostra fotografi-
ca nelle ore pomeridiane
dalle 15 alle 19 che è sta-
ta allestita nel castello di
Scilla. Si tratta di un la-
voro realizzato in questi
anni, a partire dal 1996
in tutta la provincia reg-
gina. Sono scatti imma-
gini che hanno bloccato
nel tempo la fantasiosa e
suggestiva rappresenta-
ta della nascita di Cristo
fatta nei nostri borghi.
L’artista ha voluto così
narrare attraverso i suoi
lavori, della grande ric-
chezza e varietà, che la
nostra gente riesce ad
esprimere. Le immagini
più belle sono state scelte
per dare al visitatore la
possibilità di vedere luo-
ghi mai raggiunti o rivi-
vere emozioni provate.
Chi ha visto questa mo-
stra resta incantato dai
particolari che all’occhio
umano sono sfuggiti.
Tutto è incorniciato,
esaltato, ravvivato; le ge-
sta, le scene, la sponta-
neità. Nelle foto di Arbi-
trio tutto ci appare come
fosse la prima volta, l’ar -
tista ci fa un dono stu-
pendo che consente di ri-
vivere emozioni, che si
riaccendono nel nostro
animo. Un grazie parti-
colare va ad Arbitrio non
solo perchè ha incorni-
ciato l’atmosfera di quei
luoghi per sempre, ma
anche, per il fatto, che di
tutto questo ne resterà
testimonianza per le ge-
nerazioni future.Pasquale Tripodi

Il consigliere regionale Pasquale Maria Tripodi critica il commissario liquidator e

«Afor, no alla chiusura del polo informatico»
«NONOSTANTE l’intenzione della Re-
gione, tramite la legge regionale 9 del
2007 che determina la soppressione
dell’Afor di effettuare una riforma vera
e propria di questo comparto, purtrop-
po gli organi commissariali nominati
non riescono a dare concretezza a un
percorso certo di sviluppo e di gestione
dell’ente». A sostenerlo, in una nota, è il
consigliere regionale Pasquale Tripodi,
del gruppo Udc-Svp e Autonomie. «Sono
rimasto a dir poco sorpreso – prosegue
Tripodi – nel venire a conoscenza di al-
cuni provvedimenti adottati dal com-

missario liquidatore per quanto riguar-
da la chiusura del “Ced-Polo” informati -
co del servizio provinciale di Reggio e l'i-
stituzione del relativo servizio di tra-
sporto degli operai Afor. Dalla delibera
27 dell’11 dicembre2008 del commissa-
rio liquidatore si evince la volontà coer-
citiva nei confronti della provincia di
Reggio di sopprimere un ufficio che ave-
va il solo compito di trascrivere i dati che
venivano redatti dai direttori dei cantie-
ri e vistati dal dirigente».

«Dunque, tra le righe – prosegue – si
percepisce qualcosa di diverso e se que-

sto è, cioè se nella decisione di chiudere
gli uffici Ced-Polo informatico della pro-
vincia di Reggio, è stato riscontrato dolo
o negligenza bisogna ammetterlo aper-
tamente e avere anche il coraggio di
adottare altri provvedimenti che non
siano a discapito degli operatori, i quali
nonostante le oggettive difficoltà lavo-
rative hanno sino ad ora assolto al loro
compito. Per quanto riguarda il tra-
sporto degli operai forestali se l’obietti -
vo è il contenimento della spesa si adotti
quindi concretamente tale provvedi-
mento».

Campo C. Grossi i danni all’agricoltura

Forti raffiche di vento
scoperchiano le case
dell’area di Matiniti

di ENZO REPACI

CAMPO CALABRO - An -
che il paese di Campo Cala-
bro non è stato risparmia-
to dal temporale che si è ab-
battuto sull'intera area,
nella giornata di ieri. Si fa
la conta dei danni dopo il
forte vento che si è abbattu-
to su tutta l'area dei paesi
che si affacciano sullo
stretto di Messina. Il forte
scirocco ha causato grossi
danni ai raccolti e alle
strutture. Nelle campa-
gne, gli alberi di agrumi
che sono stati colpiti dal
vento non hanno più i loro
frutti mentre nella parte
alta del paese, nell'area di
Matiniti, alcune case colo-
niche hanno avuto i tetti
scoperchiati.

Anche per l'area indu-
striale il vento è stato la
causa dei danni; si è dovu-
to procedere alla richiesta
di intervento da parte della
società telefonica per il ri-
pristino di alcune linee

danneggiate dal vento. Nei
pressi del campo sportivo,
un pannello pubblicitario è
stato divelto dal vento, per
fortuna, senza danni ai
passanti.

Insomma, una vera bufe-
ra che non ha risparmiato
forti disagi ai cittadini di
Campo Calabro.

Maltempo anche su Campo

Vi l l a a e dintorni


